
Proroga dei termini di ripresa
della riscossione dei versamenti sospesi anche per i 

soggetti di cui agli articoli 61 e 62 del decreto Cura Italia
(Art. 126 – Art. 127)

Oggetto 

Proroga al 16 settembre 
2020 dei termini per la 

ripresa degli adempimenti 
e della riscossione dei 
versamenti sospesi dai 

decreti Cura Italia e 
Liquidità

Versamenti sospesi

- Ritenute sui redditi di lavoro dipendente, trattenute relative
all’addizionale regionale e comunale, nonché dell’IVA sospesi dall’art.
18 del decreto Liquidità per i mesi di aprile e maggio 2020

- Ritenute derivanti dal mancato assoggettamento sui ricavi e compensi
percepiti nel periodo tra il 17 marzo ed il 31 maggio dai soggetti con
ricavi o compensi non superiori a 400.000 euro

- Ritenute sospese dal 2 marzo al 30 aprile nonché l’IVA in scadenza nel
mese di marzo 2020 a favore degli soggetti che operano nei settori
indicati dall’art. 61 del decreto Cura Italia

- Versamenti sospesi per i soggetti con ricavi o compensi fino a 2 milioni
e per i soggetti delle province di Bergamo, Brescia, Cremona, Lodi,
Piacenza

Modalità di 
ripresa della 
riscossione 

I versamenti sospesi potranno 
essere effettuati, senza 

applicazione di sanzioni ed 
interessi, in un’unica rata entro 

il 16 settembre 2020 ovvero 
fino ad un massimo di quattro 

rate mensili di pari importo, con 
il versamento della prima rata 

entro il predetto termine del 16 
settembre 
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